DESCRIZIONE DELLA PROVA CON DILATOMETRO SISMICO (SDMT)

Il dilatometro sismico è uno strumento risultante dalla combinazione della lama dilatometrica con un modulo che misura la velocità di propagazione delle onde di taglio Vs.

Il modulo sismico è un corpo cilindrico, collocato sopra la lama (vedi figura), di diametro 50 mm, munito di due ricevitori distanti 0.50 m. La sezione retta del corpo cilindrico (ca 20 cmq) è maggiore di quella della lama (ca 14 cmq), garantendo una buon contatto tra parete e terreno.

La configurazione della prova è “true interval” a due ricevitori. Tale configurazione evita i problemi connessi con la possibile inesatta determinazione dello zero dei tempi dall’impatto - talora riscontrati nella configurazione “pseudo interval” con un solo ricevitore. Inoltre la coppia di sismogrammi ai due ricevitori corrisponde allo stesso colpo, anziché a colpi successivi non necessariamente identici. Viene così molto migliorata la ripetibilità della misura di Vs.

L’energizzazione avviene in superficie mediante un martello a pendolo, avente massa battente di ca 10 Kg. Essa percuote orizzontalmente la testa di una base di ferro parallelepipeda di forma allungata di lunghezza ca 80 cm, pressata verticalmente contro il terreno. L’asse longitudinale della base parallelepipeda è orientato parallelamente all’asse dei ricevitori, in modo che essi offrano la massima sensibilità all’onda di taglio di interesse.

La velocità di propagazione delle onde di taglio Vs è il rapporto tra la differenza di distanza tra la sorgente e i due ricevitori ed il ritardo dell’arrivo dell’impulso dal primo al secondo ricevitore.

Vs può essere convertita nel modulo di taglio iniziale Go. La conoscenza combinata di Go e del modulo M (da DMT) può essere di aiuto nella costruzione della curva di degradazione del modulo G-Gamma.

Le determinazioni di Vs vengono effettuate ogni 50 cm di profondità.
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PROVA DILATOMETRICA DMT e prova SDMT
(SDMT = Dilatometro sismico per la misura della velocità Vs)
DESCRIZIONE DELLA PROVA DMT. Una batteria di aste, spinta dall'alto, fa penetrare nel terreno la lama dilatometrica. La lama è dotata su una faccia di una membrana circolare che viene espansa orizzontalmente contro il terreno mediante gas compresso. Ad ogni profondità di prova (normalmente ogni 20 cm) vengono misurate le pressioni nell'istante di inizio (distacco della membrana) e di fine spostamento. La lama viene quindi spinta alla successiva profondità di prova. Le misure vengono poi elaborate ottenendo i parametri geotecnici di progetto.

DESCRIZIONE DELLA PROVA SDMT. Rispetto al caso precedente, viene impiegato un modulo aggiuntivo per la misura di Vs, velocità delle onde di taglio. La velocità Vs è richiesta dalla recente normativa per la progettazione antisismica. La configurazione dei sensori è “true interval”, base 0.50 m, che permette di ottenenere misure accurate e altamente ripetibili di Vs.

VOCI DI CAPITOLATO (euro)

1) Mobilitazione e revisione attrezzature per garantirne
la perfetta efficienza operativa 
a corpo 450

2) Trasporto: secondo Km  (A+R) da sede RM min 100 km
2.3/Km

3) Postazione su ciascuna verticale di prova, cad 
120

4a) Prova DMT eseguita ad intervalli di profondità di 20 cm
fino alla profondità prevista o fino al rifiuto. Elaborazione sotto forma di
tabulati e grafici dei parametri intermedi, Id, Ed, Kd e dei parametri
geotecnici correnti M  Cu  Ko
al ml 40

o, in alternativa

4b) Prova dilatometrica SDMT includente la prova DMT come al punto
precedente più, nella stessa verticale della prova DMT, misura di Vs,
velocità delle onde di taglio, con una misura di Vs ogni 50 cm
al ml 80

PENETROMETRO. Il penetrometro impiegato (figura in alto) è un tre assi, pesante 22 ton. Impiega aste maggiorate per applicare 20 ton di spinta senza instabilità laterale.

NOTA . Qualora prima della max profondità prevista siano presenti strati consistenti o ostacoli non superabili con la spinta di 20 ton, se si vuole proseguire la prova è anche necessaria una sonda per perforare l'ostacolo e poi proseguire la prova. In tal caso vanno messi in conto i seguenti costi aggiuntivi:

a) Disponibilità in cantiere della sonda

b) Perforazione degli strati consistenti al ml

c) Operazioni di estrazione-reimmissione delle aste per la sostituzione delle aste penetrometriche con quelle di perforazione e viceversa e i tempi di fermo di una delle due attrezzature.

E’ da verificare che il veicolo, di dimensioni 2.60 x 7.80 m, possa accedere nelle postazioni previste

Sono anche da mettere in conto i costi per eventuali prescavi di conglomerato bituminoso o cementizio.

Si declina ogni responsabilità per eventuali danneggiamenti a condotte o manufatti sotterranei non presegnalati per iscritto.

Tempo di mobilitazione: normalmente 1 settimana dal ricevimento ordine scritto
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PROVE CON DILATOMETRO SISMICO (SDMT)


Nota: I simboli ad ogni quota sono i valori della velocità Vs determinata effettuando più volte la energizzazione in superficie (controllo di ripetibilità).
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Velocità delle onde di taglio Vs  (m/sec)





Raccordo Autostradale Benevento (Aprile 2004)
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Il penetrometro impiegato è un tre assi, pesante 22 ton. Impiega aste maggiorate per applicare 20 ton di spinta senza instabilità laterale








STUDIO PROF. ING. SILVANO MARCHETTI

Ordinario Di Geotecnica Facoltà Di Ingegneria Università Dell'aquila

VIA Bracciano, 38 - 00189 Roma Tel 06 303 60107    Fax 06 303 67760    marchetti@flashnet.it


